
Il Mali costringe una compagnia mineraria australiana a pagare le
tasse

La compagnia mineraria australiana Resolute Mining ha annunciato che pagherà 160 milioni
di dollari al governo del Mali per risolvere una disputa fiscale con il Paese africano.
L’annuncio segue l’arresto da parte delle autorità maliane dell’Amministratore Delegato
della compagnia, Terence Holohan, e di altri due dipendenti. In una nota ufficiale, Resolute
ha dichiarato di aver firmato con il Paese un memorandum d'intesa e di aver già effettuato
un primo pagamento di circa 80 milioni di dollari, attingendo alle proprie riserve di liquidità.
La compagnia prevede di saldare il resto nei prossimi ...
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